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Inserto bimestrale della rivista Regioni&Ambiente

I Porti d’Italia è presente nel panorama editoriale nazionale da 4 anni ed è ormai giunto alla sua 25a edizione. 
Porti, traffici commerciali, industriali e passeggeri, nuovi progetti di riqualificazione, interventi di bonifica ambientale, servizi 
ecologici, prevenzione antinquinamento: sono solo alcuni degli argomenti trattati ogni due mesi dal bimestrale promosso 
dall’Ansep-Unitam, l’Associazione nazionale delle imprese per i servizi ecologici portuali e la tutela dell’ambiente marino.
In questo numero parliamo dei porti di Civitavecchia, Genova e Napoli. 
Per Civitavecchia due argomenti di valenza ambientale: la realizzazione di un’isola pedonale nel porto storico e l’adozione 
di autobus ad idrogeno per la mobilità portuale, che andranno gradualmente a sostituire le tradizionali navette. 
L’Autorità portuale di Genova, tra le varie iniziative,  in sintonia con l’architetto di fama internazionale Renzo Piano, ha 
avviato una riflessione su una nuova visione progettuale di lungo termine denominata “Affresco”, che potrà costituire una 
variante al PRP (Piano Regolatore Portuale).
Il Porto di Napoli, infine, ha messo tra le sue priorità la tutela ambientale, per cui da circa tre anni ha istituito un apposito 
“Ufficio Ambiente Bonifica e Risanamento”.
In questo inserto sono presenti le aziende SE.Port Srl e BURAX Srl. La SE.Port illustra la sua attività di servizio di igiene am-
bientale per le navi, rigorosamente in linea con le direttive comunitarie. 
La BURAX Srl presenta l’Ecodigestore dei rifiuti, che è stato il tema di un Convegno svoltosi a Rimini lo scorso Novembre, nel-
l’ambito di Ecomondo 2006, “Fiera Internazionale del recupero di materia ed energia e dello sviluppo sostenibile”
Infine la rubrica dedicata agli aspetti legislativi di maggior interesse per il settore portuale, “Approfondimenti e normativa”, 
che ospita l’intervento del Com.te Guido Matteini, consulente tecnico dell’Ansep-Unitam. In questo numero Matteini ci parla 
delle cause degli inquinamenti marini.

Buona lettura

Il Segretario nazionale Ansep-Unitam
Paolo Baldoni
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Il commissario dell’Authority 
illustra i lavori il cui termine è 
previsto per la fi ne del 2006. Il 
porto storico sarà riqualifi cato, 
pedonalizzato e reso accessibile 
alla città. 
Moscherini: “È solo il tassello di 
un puzzle più complesso”.
Costerà oltre un milione di Euro 
e servirà a riqualifi care un’in-
tera area del porto storico. Si 
tratta del progetto illustrato 
dal Commissario dell’Autorità 
Portuale Giovanni Moscherini, 

riguardante la realizzazione di una grande isola pedonale. 
Un’opera che interessa il tratto compreso tra l’inizio delle 
Mura del Bramante e la Strettoia della Rocca, passando per 
la Fontana del Vanvitelli e la splendida Porta Livorno.
“In sostanza - ha spiegato Moscherini - in quest’area sarà 
creata una zona interamente pedonale con sampietrini ed 
una striscia di verde e panchine, che contribuiranno alla 
riqualifi cazione dell’area. Ai margini di questa isola, verso 
mare, sarà lasciato un passaggio, che purtroppo, almeno 
per il momento non può essere eliminato e che smetterà di 
essere necessario solo quando sarà possibile isolare il porto 
storico da quello commerciale e restituire l’intera parte sud 
dello scalo alla città.

Sempre nell’ambito di questo restyling, sarà reso disponibi-
le anche il vicino Molo Sardegna, che diventerà anch’esso 
un’isola verde dove i civitavecchiesi potranno liberamente 
passeggiare e passare il tempo”. 
Il commissario ha anche sottolineato come su tutta la zona 
nel frattempo siano stati predisposti degli attracchi per i 
megayacht che dal 2007 inizieranno ad arrivare nel porto (è 
allo studio un accordo con un gruppo italiano, ma di livello 
internazionale specializzato nel settore), piccola avanguardia 
di quelli che si spera arriveranno con il Marina Yachting. 
Brevi i tempi, che sono di 90 giorni per la realizzazione 
dell’isola davanti alle Mura del Bramante (opera già appal-
tata) e addirittura di soli due mesi per il restyling del Molo 
Sardegna, per un totale di poco più di un milione di euro, 
stanziati direttamente da Molo Vespucci perchè rientranti 
nelle opere “istituzionali” di competenza dell’Ente. 
“Alla città sarà restituita tutta quest’area - ha aggiunto 
Moscherini - alla quale sarà possibile accedere anche da 
Porta Livorno oltre che dal Varco Fortezza, ma questo - ha 
concluso - è il tassello di un puzzle più complesso, per la 
cui realizzazione abbiamo già redatto progetti per oltre un 
miliardo e 300 milioni di Euro”. 
Nel progetto waterfront è prevista anche la realizzazione 
di un grande Oceanario e di un albergo sull’acqua, a ser-
vizio del Marina Yachting che sorgerà nel bacino storico 
del porto. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA

Un’isola pedonale nel Porto Storico
a cura dell’Autorità Portuale di Civitavecchia

I Porti dicembre 2006   III 14-12-2006, 9:31:40



Pisana, il centro elaborerà anche altri progetti al servizio 
della città. Nel primo anno nel centro lavoreranno circa 35 
ricercatori, che saranno affi ancati da altre 45 unità lavorative 
tra personale amministrativo e di front offi ce.
”La scommessa - ha dichiarato Bonelli - oltre a quel-
la della ricerca applicata, è anche la creazione di un 
polo educativo e di divulgazione della tecnologia per 
produrre energia pulita. È previsto infatti uno sportello 
informativo per i cittadini e un percorso didattico-educativo 
per gli alunni delle scuole. Inoltre ci sarà anche un punto di 
assistenza alle imprese sui temi dell’energia”. 
“Il porto - commenta il commissario dell’Autorità Portuale di 
Civitavecchia-Fiumicino-Gaeta, Giovanni Moscherini - con-
ferma di essere impegnato nella ricerca sull’energia pulita. 
Siamo consapevoli che una così grande crescita implichi 
inevitabilmente un contestuale aumento di fonti inquinanti. 
Per questo, siamo convinti che la migliore risposta alle legit-
time esigenze di salvaguardia e tutela ambientale di tutto 
il territorio sia proprio l’impegno nella ricerca. L’Autorità 
Portuale ribadisce il proprio impegno a mettere a disposi-
zione del Polo di Ricerca tre piani della futura torre dire-
zionale, impegnandosi a trovare una soluzione anche per 
la fase di partenza. Avviare il progetto con l’alimentazione 
a idrogeno di navette interne al porto signifi ca poi poter con-
tare subito su una forma unica di promozione, come l’arrivo 
di oltre un milione di turisti, stranieri, per i quali potrebbe 
essere pensata anche un’area informativa, divulgando cos’è 
il progetto a livello internazionale”. 
“Il porto - prosegue Moscherini - guarda comunque anche 
ad altre forme di energia: Stiamo studiando anche un si-
stema eolico per fornire energia alle navi ferme nello scalo, 
consentendo così di spegnere i motori, che oggi rimangono 
in funzione, con l’emissione di sostanze inquinanti. C’è chi 
parla, spesso a sproposito, di faraonici progetti di elettrifi cazio-
ne delle banchine. In realtà, l’elettrifi cazione delle banchine 
non esiste in nessun porto del mondo. Se ne parla solo a Los 
Angeles, in qualche altro scalo americano e Civitavecchia. 
A Los Angeles si sta elettrifi cando una sola banchina, in via 
sperimentale con costi che si aggirano intorno ai 150 milioni 
di dollari. Per non parlare del fatto che dovremmo - con-
clude Moscherini - prima cercare di capire se gli armatori 
siano disposti ad investire per dotare le navi della tecnologia 
necessaria per usufruire degli impianti”. 
Il Commissario annuncia invece un accordo con l’Authority 
di Valencia “con la quale il porto di Civitavecchia è capo-
fi la di un progetto di ‘Ecoport’, che produrrà uno studio 
sulla elettrifi cazione delle banchine, che sarà poi sottoposto 
all’attenzione dell’Unione Europea per cercare di ottenere 
fi nanziamenti che diano ulteriore sviluppo alla ricerca in 
questo settore”.

PORTO DI CIVITAVECCHIA

La frontiera dell’Idrogeno parte da qui

Le attività di insediamento dei laboratori del nuovo polo di 
ricerca ambientale inizieranno entro il 2007, si produrrà un 
megawatt di energia pulita, prima a servizio dello scalo navale 
poi della città. Nove milioni di Euro di investimenti, ottanta 
posti di lavoro entro il 2007, un centro di eccellenza all’avan-
guardia nazionale nella produzione di idrogeno da energie 
rinnovabili da realizzare nel porto di Civitavecchia. 
Il progetto della Regione Lazio per un polo di ricerca sull’Idro-
geno annunciato dall’allora Assessore all’Ambiente, Angelo 
Bonelli, si delinea con maggiore precisione e prende corpo 
all’interno dello scalo cittadino. 
Dopo la fi rma del protocollo d’intesa, che ha assunto una 
forma di lettera di intenti tra Regione Lazio (che dà vita 
all’Agenzia per le Energie Intelligenti), Autorità Portuale 
e Comune di Civitavecchia, è ormai alla stretta fi nale l’ap-
provazione della delibera di Giunta che dà il via libero allo 
stanziamento dei fondi da parte della Pisana. Entro pochi 
mesi dunque, i primi autobus ad Idrogeno circoleranno in 
porto e nelle strade cittadine. 
“È il primo esempio nel nostro Paese di produzione e ap-
plicazione dell’idrogeno - ha detto l’assessore Bonelli - si 
tratta di un fatto storico. In poche settimane saremo pronti 
a partire con i lavori per rendere il Lazio leader in Italia 
nella produzione di energie rinnovabili”. 
Il progetto prevede la creazione di un consorzio, guidato 
dalla Regione, che per la ricerca si avvarrà della collabora-
zione del Cirps della Sapienza, il Centro Interuniversitario 
di Ricerca per lo Sviluppo Sostenibile guidato dal professor 
Vincenzo Naso. Nei laboratori si sperimenterà la produzione 
di idrogeno da fonti rinnovabili con celle a combustibile che 
troveranno la loro prima applicazione in navette a idrogeno 
con cui Port Mobility, la società che gestisce la mobilità in 
porto, sostituirà mano mano gli autobus tradizionali.
Inoltre, la Regione fi nanzierà anche la copertura con pannelli 
fotovoltaici di nuovi parcheggi, che, a pieno regime, produr-
ranno un Megawatt di energia pulita. Ma, assicurano dalla 

a cura dell’Autorità Portuale di Civitavecchia
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S.E.Port. srl
Loc. Punta San Paolo - Via Aurelia Nord km 74,400
00053 Civitavecchia (RM)
tel. 0766 23587 - fax 0766 23781
seportcivit@tiscali.it

La S.E.Port Srl è stata costituita il 4 Dicembre 1996. Da 
sempre attua un ambizioso programma di potenziamento 
per fornire alle navi un servizio di igiene ambientale in linea 
con le più recenti direttive comunitarie.
L’azienda osserva un Piano di Gestione dei rifi uti portuali 
aderente alle direttive del D.Lgs 182/2003, inoltre possiede 
tutte le autorizzazioni necessarie per la gestione dei rifi uti 
provenienti dal porto: 
• è iscritta presso l’Albo Nazionale Gestori Ambientali per il 

trasporto conto terzi dei rifi uti urbani, speciali, pericolosi 
e non pericolosi; 

• è autorizzata allo stoccaggio e trattamento dei rifi uti so-
lidi urbani e speciali nonché delle acque di sentina con 
Decreto della Regione Lazio del 9 Agosto 2002 n. 124.

Attualmente in Italia, la S.E.Port è una delle poche realtà, 
tra quelle che si occupano di gestione di rifi uti portuali, ad 
essere certifi cata ISO 9001 ed ISO 14001.
Lo stabilimento è sito in località Punta S. Paolo, all’interno 
del porto di Civitavecchia e si estende su un’area di 6000 mq 
di cui 785 occupati da uffi ci, offi cina, magazzini, laboratorio 
chimico e impianto di autolavaggio rifi uti solidi.

SERVIZI OFFERTI
• Raccolta dei rifi uti solidi dai cassonetti in ambito portuale
• Pulizia e spazzamento manuale e meccanizzato di aree scoperte 
• Pulizia e spazzamento di fabbricati industriali commerciali, per servizi, 

uffi ci e locali annessi, terminal passeggeri
• Raccolta dei rifi uti solidi sulle navi traghetto di linea
• Raccolta dei rifi uti solidi delle navi mercantili e da crociera
• Raccolta e trattamento delle acque biologiche e delle acque di sentina
• Stoccaggio dei rifi uti solidi speciali e degli imballaggi
• Sterilizzazione dei rifi uti solidi potenzialmente infetti
• Pulizia delle banchine portuali
• Pulizia degli specchi d’acqua portuali
• Rimozione di materiali e manufatti contenenti amianto e conferimento 

discarica autorizzata
• Raccolta dei rifi uti solidi dalle navi mercantili e dalle petroliere che 

stazionano in rada presso il terminal petrolifero in mare aperto
• Pulizia dei fossi che recapitano nell’area portuale 
• Gestione delle fognature portuali
• Realizzazione e manutenzione di aree attrezzate a verde

MEZZI IN DOTAZIONE
• 1 Impianto per la sterilizzazione dei rifi uti solidi
• 1 Impianto per lo stoccaggio ed il trattamento delle acque di sentina 
• 1 Laboratorio di analisi
• 1a Offi cina per le manutenzioni e riparazioni delle attrezzature e dei mezzi
• 3 Autocarri compattatori
• 4 Autocarri scarrabili
• 3 Autocarri satelliti
• 1 Autocarro attrezzato con gru
• 2 Cassoni scarrabili attrezzati con gru
• 2 Autocarri con pianale
• 2 Autospazzatrici
• 2 Furgoni
• 2 Autovetture aziendali
• 3 Motobarche per la pulizia degli specchi acquei
• 1 Autocarro attrezzato con spurgo 
• 1 Pala meccanica con terna 
• 2 Bob-Cat con pala meccanica
• 40 Cassoni scarrabili di varie dimensioni
• Attrezzature diverse in ausilio a quelle sopra descritte

SE.Port Srl - Civitavecchia
Un ottimo servizio di igiene ambientale per le navi

I Porti dicembre 2006   V 14-12-2006, 9:32:21



Il porto di Genova è il primo scalo nazionale in termini di 
merci movimentate, infatti gestisce il 10% delle merci im-
barcate e sbarcate nei porti italiani. È uno scalo polivalente 
e multifunzionale ed ospita uno dei maggiori poli portuali 
industriali italiani. Inoltre vince il confronto con alcuni prin-
cipali valichi italiani, tanto che nel 2003 ha movimentato un 
quantitativo di merci molto superiore al Brennero.
Con una stima di 60.000 addetti complessivamente impie-
gati, tra occupazione diretta ed indotto, “l’azienda” porto di 
Genova rappresenta il principale riferimento occupazionale 
per il territorio provinciale.
Le attività portuali, esclusa la componente indotta, producono 
circa l’11% della ricchezza del Comune di Genova, quasi 
il 5% del PIL ligure e lo 0,2% del PIL nazionale, secondo i 
dati del 2000 dello Studio Fondazione Censis.
Grazie ai servizi di linea forniti dalle più importanti com-
pagnie di navigazione internazionali, vanta collegamenti 

di linea con oltre 120 Paesi, distribuiti in tutti 5 continenti. 
La molteplicità dei collegamenti rappresenta una ricchezza 
sia dal punto di vista quantitativo, sia qualitativo grazie alla 
varietà di merci trattate.
Il settore dei container rappresenta una delle categorie 
trainanti, destinata a registrare tassi di crescita nei prossimi 
anni: secondo quanto contenuto nei piani di impresa degli 
operatori terminalisti i traffici containerizzati nel 2008 supe-
reranno quota 2 milioni di TEU, con un incremento assoluto 
superiore al 30%. Questi ottimi risultati saranno raggiunti 
con l’attuazione di politiche e strategie di sviluppo attraverso 
il completamento degli investimenti infrastrutturali a carico 
dell’Autorità portuale e lo sviluppo di investimenti in risorse 
ed impianti da parte delle imprese terminaliste.
Il settore delle merci convenzionali (che vanno dai prodotti 
refrigerati, al legno, ai metalli, ecc.) ha registrato negli ultimi 
anni un discreto tasso di crescita e nel 2008 si prevede di 

Autorità Portuale di Genova

IL PORTO DI DOMANI
“L’Affresco” di Renzo Piano per conciliare le esigenze dello scalo con quelle della città

a cura di Donatella Mancini
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registrare un aumento complessivo dei traffici pari al 12%.
Le previsioni per il triennio 2005/2008 riferite al settore delle 
rinfuse liquide vanno distinte in funzione della tipologia 
merceologica:
• Per gli oli minerali è previsto il mantenimento costante 

dei flussi in relazione al non aumento della capacità delle 
raffinerie servite dal porto di Genova

• Per le altre rinfuse liquide (prodotti chimici e rinfuse 
alimentari - oli vegetali e vino) si prevede una moderata 
crescita.

Previsti traffici pressoché stabili, invece, per il settore delle 
rinfuse solide (carbone, fertilizzanti, ecc…).
Il porto di Genova ha investito molto nel settore crocieri-
stico. Fino al 2003 (anno di picco massimo) si è registrato 
un incremento di traffici in questo settore pari al 90% (del-
ta 1995/2003). Nel 1999 si evidenzia un picco di crescita 
conseguente allo spostamento delle linee croceristiche di 
Venezia su Genova a causa della guerra in Kosovo. Il 2004, 
al contrario, è stato un anno particolarmente critico a causa 
del fallimento di due grandi società di navigazione, Festival 
e Royal Olimpic, e del trasferimento di Costa Crociere a Sa-
vona. Ma, nonostante l’intensificarsi della concorrenza nel 
settore crocieristico, le previsioni per il triennio 2005/2008 
sono positive.
Nel settore traghetti, i traffici passeggeri sono caratterizzati da 
spostamenti a corto raggio nel Mediterraneo, principalmente 
da e verso le isole (Sardegna, Corsica e Sicilia), seguiti da 
quelli verso la Spagna (Barcellona) e il Mediterraneo del 
Sud (Paesi maghrebini). Dal ’98 ad oggi la crescita di questo 
business è stata continua, sebbene non abbia raggiunto tassi 

molto elevati, in quanto il 
settore può definirsi “ma-
turo”, considerando la forte 
concorrenza amatoriale.
Il comparto della nautica 
da diporto ricopre un ruo-
lo di sicuro interesse. Nel-
l’area compresa tra L’Ente 
Fiera e la fascia di rispetto 
di Prà, sono attualmente 
disponibili circa 2.400 
posti barca e progetti per 
uno sviluppo ulteriore fino 
a complessivi 4.500 posti 
sono previsti per le zone 
di Sestri Ponente, Fiera e 
Porto Antico, con particola-
re attenzione per il settore 
yacht di lusso.
Il distretto della costru-
zione e riparazione na-
vale genovese rappresenta 

una componente strategica dell’offerta di servizi portuali ed 
una realtà produttiva di assoluto rilievo. Attualmente il distretto 
genovese conta 5 bacini di carenaggio che evidenziano tassi 
di occupazione piuttosto elevati. Il distretto delle riparazioni 
riesce a mantenere una buona posizione competitiva nono-
stante la presenza di una concorrenza internazionale sempre 
più agguerrita e orientata al contenimento dei costi. 
Il porto di Genova vorrebbe mantenere la sua ledership nel 
Mediterraneo, confermando e valorizzando la sua vocazio-
ne multifunzionale, ma mentre le innovazioni tecnologiche 
rendono possibili sensibili incrementi di produttività delle 
banchine (velocizzando le operazioni di imbarco/sbarco 
delle navi), raramente accade altrettanto per quanto attiene 
gli incrementi di produttività dei piazzali. Sempre più spesso 
si evidenziano nuove esigenze che implicano disponibilità 
di aggiuntive aree portuali, di cui non si tiene quasi mai 
conto. In questo contesto non saranno i porti più forti a 
primeggiare, ma quelli che sapranno adeguarsi più veloce-
mente ai cambiamenti.
Appare invece sempre più problematico, soprattutto per i 
porti contigui alle aree urbane, poter disporre di adeguate 
aree con un ruolo di supporto alle attività logistiche e/o 
cerniera con l’ambito cittadino.
Dalle considerazioni finora espresse, emerge come la cresci-
ta del porto di Genova dovrà svilupparsi lungo 5 direttrici 
principali:
• Implementare gli interventi previsti dal PRP e contestual-

mente sviluppare una nuova progettualità a lungo termine, 
condivisa da tutte le realtà che operano all’interno del 
porto;
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• Investire nelle attuali dotazioni portuali;
• Sviluppare oltre Appennino una rete di piattaforme lo-

gistiche retroportuali che soddisfino, almeno in parte, le 
necessità di espansione del porto;

• Migliorare ed incrementare le connessioni terrestri, in 
particolare ferroviarie, per non gravare ulteriormente 
sulla mobilità stradale;

• Sviluppare il rapporto tra porto e città per condividere 
obiettivi ed azioni strategiche in una logica sinergica.

In coerenza con l’idea di sviluppo del porto appena deli-
neata, l’Autorità portuale è impegnata in numerosi progetti, 
raggruppati in quattro filoni omogenei: infrastrutturali, or-
ganizzativi, di marketing e valorizzazione, di integrazione 
logistica.
Il Piano Regolatore Portuale, strumento di pianificazione di 
lungo termine, è stato approvato nel 1999. L’Autorità por-
tuale insieme all’architetto Renzo Piano ha inoltre avviato 
una riflessione su una nuova visione progettuale di lungo 
termine, denominata “Affresco”, che potrà costituire una 
variante al PRP. L’Autorità portuale, inoltre, redige il Piano 
operativo triennale (POT), che rappresenta lo strumento 
di pianificazione operativa delle linee indicate nel PRP nel 
breve-medio termine.
Il volume degli investimenti pubblici in corso e programmati 
nel triennio 2006/2008 è di circa 465 milioni di Euro, con-
centrati prevalentemente nel porto storico di Sampierdarena. 
La metà degli investimenti mira ad incrementare l’offerta 
infrastrutturale, funzionale alla movimentazione di traffici 
containerizzati ed alla riparazione/costruzione navale. Per 
quanto riguarda lo stato di avanzamento delle opere, il 47% 
sono in corso ed il 41% di prossima aggiudicazione. Inoltre 
sono programmati 127 milioni di investimenti privati, la 
prevalenza dei quali impiegati per la realizzazione di lavori 
nel settore delle merci containerizzate.
Come già detto, il porto di Genova deve crescere in termini 
di spazi, ma senza gravare sulla città. A tale scopo, nel 2004 
in occasione di “Genova capitale europea della cultura”, 
l’architetto genovese Renzo Piano ha proposto l’Affresco, 
una visione progettuale per la Genova del futuro, che si 
basa sulla riorganizzazione del waterfront industriale, com-
merciale ed urbano in relazione agli scenari di sviluppo del 
porto e della città.
I principali enti coinvolti, Comune, Provincia, Regione ed 
Autorità portuale, hanno costituito l’Agenzia Waterfront 
& Territorio, con finalità di approfondimento degli aspetti 
legati alla fattibilità tecnico e finanziaria dell’operazione e 
la compatibilità rispetto alle strumentazioni urbanistiche e 
alle normative vigenti.
Lo sviluppo di un porto moderno, inoltre, non può prescindere 
da un’adeguata rete di collegamenti ferroviari, che riducono 
l’impatto ambientale in termini di emissioni inquinanti.
Il PRP prevede un ruolo centrale della ferrovia a sostegno dei 

crescenti traffici previsti nello scalo genovese. Attualmente il 
traffico portuale sviluppato su carri ferroviari rappresenta il 
22% del totale. Le strategie di sviluppo avviate e/o sostenu-
te dall’Autorità portuale intendono accrescere la quota dei 
container su ferrovia fino al 45% del flusso complessivo.
Il PRP prevede anche adeguamenti della rete stradale di 
connessione al porto e della rete autostradale di collega-
mento con il Nord Italia ed il Nord Europa.
La soluzione alla congestione del nodo di Genova è rappre-
sentata dal progetto della cosiddettta “gronda di Ponente” 
che collegherà la A26 alla A7 tra Voltri e Bolzaneto e sarà 
connessa tramite una bretella all’aeroporto di Genova. La 
gronda sarà lunga 28 km circa di cui 20 in galleria. Il costo 
previsto è di circa 2 miliardi di Euro, finanziati, in prevalenza 
da Autostrade S.p.a.
Al fine di razionalizzare i flussi dei mezzi pesanti, l’autorità 
portuale ha definito una strategia di potenziamento dei servizi 
dedicati all’autotrasporto, attualmente dislocati nelle aree 
di Genova Campi e Fegino. Sono stati, quindi, individuati 
spazi da destinare al parcheggio dei mezzi ed alle funzioni 
complementari quali officine, ricambistica e foresteria nelle 
aree “ex Colisa” e nelle aree “AMI” di Genova Campi.
Il miglioramento della sicurezza è un altro degli obiettivi 
prioritari dell’Autorità. Allo scopo sono stati attivati due comi-
tati di igiene e sicurezza: uno per il settore delle operazioni 
e dei servizi portuali, l’altro per il settore delle riparazioni 
e manutenzioni navali. Un progetto di sviluppo di partico-
lare rilievo nella gestione della sicurezza, riguarda le merci 
pericolose. Il progetto intende monitorare in tempo reale 
giacenze e transiti nel porto di Genova e valutarne il rischio, 
inoltre creare delle aree di sosta e infrastrutture adeguate ai 
traffici di merci pericolose e ai loro sviluppi.
Recentemente l’Autorità portuale ha certificato il proprio 
Sistema di gestione Ambientale (UNI EN ISO 14001). Sono 
stati, infatti, attivati molteplici progetti di sviluppo volti a 
migliorare le prestazioni ambientali del porto genovese sia 
agendo direttamente su raccolta rifiuti, dragaggi, fognature, 
illuminazione, sia informando e stimolando gli operatori per 
i temi di loro competenza.
Tra i progetti del porto di Genova si colloca anche l’orga-
nizzazione della 26a “Conferenza mondiale dei porti”, 
promossa dall’IAPH (International Association of Ports and 
Harbors) che si svolgerà nel 2009. 
Manifestazione di assoluto prestigio per il settore, che riuni-
sce ogni due anni la comunità portuale mondiale con il fine 
di discutere e confrontarsi sui temi di immediata attualità e 
sulle prospettive di lungo termine, nonché per aggiornare 
gli operatori portuali sull’evoluzione delle tecnologie portali 
e marittime. Alla conferenza parteciperanno i rappresentanti 
di oltre 500 porti di tutto il mondo.
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